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Perché le genti congiurano 

e i popoli intrecciano vacue trame? 
Si alzano i potenti della terra 
si aggregano contro Dio e il suo Cristo. 
«Spezziamo le loro catene, 
i loro legami gettiamoli via da noi». 
 
Dio ride, seduto nei cieli li deride, 
a loro parla con la sua ira 
li atterrisce con il suo furore. 
«Sul monte della mia santità 
ho consacrato il mio re». 

 
Il suo decreto io racconto: 
«Figlio mio, oggi ti ho generato, 
chiedi e ti darò le genti e le nazioni 
per eredità e possesso. 
Le schianterai con scettro di ferro, 
le sbriciolerai come vasi di argilla». 
 
Adesso re siate prudenti, 
fatevi correggere giudici della terra. 
Esultanti in trepidazione 
servite Dio con timore, 
baciate il figlio perché non si adiri 
e la vita vi manchi lungo la via. 
Perché la sua ira è un fuoco veloce 
ma chi si rifugia in Lui è felice. 
 
 


